
I SEMINARI 

TUTTI I SEMINARI SI TERRANNO DALLE 15 ALLE 17 CIRCA 

Scrittura, giornalismo e antimafia, Giovedì 22 Luglio

Esperienze diverse di narrazione contro la cultura mafiosa: un cantante di fama internazionale da sempre 
impegnato nel sociale, una giovane giornalista d’inchiesta e uno scrittore-saggista del sud Italia in un 
confronto che vuole proporre i loro punti di vista rispetto alla lotta alla criminalità organizzata. Un’ulteriore 
testimonianza di come questa debba essere un impegno globale e interessare ambiti differenti. 

Interverranno:

Gianmaria Testa: cantautore di origini cuneesi, da sempre interessato alle più varie sonorità musicali, cerca 
di conciliare l’impegno civile con la musica, l’arte con la vita quotidiana.
                        

Antonella Mascali: giornalista de Il Fatto Quotidiano, nel suo ultimo libro, “Lotta civile” dedicato alle 
vittime di mafia, si sofferma sull’importanza dell’impegno civile nella società. 
                        

Alfio Caruso: scrittore, autore di “Perché non possiamo non dirci mafiosi”e “Milano ordina: uccidete 

Borsellino”. Una laurea, una moglie, tre figli, per trent’anni giornalista nelle principali testate della carta 
stampata e della tv. È autore di diversi romanzi e saggi, tutti dedicati alla presenza mafiosa nel nord e nel sud 
Italia.

Dietro le sbarre, capire il carcere.  Giovedì 22 Luglio

Fare antimafia vuol anche dire dare seconde opportunità a chi ha sbagliato e aiutarlo a reinserirsi nella 
società. Alcune esperienze molto vicine a noi dialogheranno sul carcere visto solo come forma punitiva ma 
anche come elemento formante per i detenuti. Spunti, riflessioni e opportunità di impegno.

Interverranno:

Andrea Bertola: Cooperativa “Pausa Café” – birrificio gestito in collaborazione con i detenuti del carcere 
“Morandi” di Saluzzo. 
                        

Un educatore del carcere Cerialdo – Cuneo 

Grazia Isoardi: operatrice dell’associazione “Voci Erranti”, responsabile del laboratorio teatrale con i 
detenuti del carcere “Morandi” di Saluzzo.

L’usura ai tempi della crisi. Venerdì 23 Luglio 

Pizzo, racket, usura, estorsione: tanti nomi per definire una delle principali forme di approvvigionamento 
della mafia che colpisce esercizi commerciali e liberi professionisti. Un viaggio nei meccanismi della mala 
partendo da Palermo fino ad arrivare nel nostro Piemonte. Su questo tema il punto di due grandi esperti del 
fenomeno.

Interverranno:

Don Marcello Cozzi: responsabile regionale di Libera in Basilicata, coordinatore della rete anti-usura di 
Libera, autore di “Quando la mafia non esiste”.
                        



Daniele Marannano: giovane avvocato che si occupa di assistere e accompagnare chi denuncia i propri 
estorsori, membro del direttivo dell’associazione palermitana “Addio Pizzo”.

Ecomafie e rifiuti: quando la mafia azzanna l’ambiente. Venerdì 23 Luglio 

Le mafie avvelenano il territorio del sud Italia con lo smaltimento abusivo di rifiuti che avviene anche 
attraverso l’avvallo e l’appalto delle industrie del nord. L’emergenza rifiuti campana ha riempito le prime 
pagine dei giornali per molto tempo, ma quando le telecamere si spengono, che cosa accade? Dialogano su 
questo tema un giornalista d’inchiesta, il regista di un documentario che nel 2007 ha scioccato l’Europa e un 
imprenditore cuneese che dai rifiuti genera energia e lavoro puliti nel nord come nel sud Italia. 

Interverranno:

Stefano Fantino: giornalista di Liberainformazione – Osservatorio nazionale sull’informazione per la 
legalità e contro le mafie. Parlerà del giro d’affari dei rifiuti legato alla ‘ndrangheta. 
                        

Giuseppe Ruggiero: regista e autore di “Biutiful Cauntri” – documentario girato nel 2007 sulle discariche 
abusive gestite dalla camorra in Campania. 

Alessia Bertolotto: responsabile marketing Marcopolo Engeneering – Borgo San Dalmazzo; azienda e 
centro studi per la produzione di energia dai rifiuti che ha investito molto in zone disagiate come Scampia 
(Napoli).

Mafie e appalti. Venerdì 23 Luglio 

Nell’interminabile elenco di vittime delle mafie il nome Paolo Borsellino ricorre due volte, ma, se la storia 
del giudice è nota ai più, in pochi conoscono quella dell’omonimo imprenditore edile, assassinato perché 
voleva lavorare legalmente. Storie di una mafia che infetta gli appalti italiani, raccontate dal giornalista e 
nipote di Paolo Borsellino e da un rappresentante di “Avviso Pubblico”, la rete di formazione contro le mafie 
degli esponenti pubblici.

Interverranno:

Benny Calasanzio Borsellino: giornalista e scrittore, nipote di Giuseppe e Paolo Borsellino, imprenditori 
 edili uccisi dalla mafia.
                        

Roberto Canu: esponente di “Avviso Pubblico”, testimone dello scioglimento del consiglio comunale di 
Bardonecchia per vicinanze alla criminalità organizzata. Parlerà della mafia negli appalti piemontesi.

Qualche soluzione c’è: finanza etica! Sabato 24 Luglio 

Storie di modi alternativi di fare finanza: cooperative e finanza etica. Un particolare sguardo sarà riservato 
alle opportunità e alle esigenze di quelle cooperative che lavorano sui beni confiscati alle mafie. 
Dialogheranno tra loro esponenti di risposte alla cultura mafiosa, magari piccole ma concrete e vicine alla 
quotidianità. Un modo per consocere altre forme di sviluppo e trovare occasioni di impegno futuro.

Interverranno:

Adriano Mione: responsabile sviluppo in Piemonte per Banca etica – istituto bancario che opera sul 
mercato con criteri legati all’etica e con uno sguardo particolare al microcredito. 
                        



Isabella: membro dell’associazione Acmos, abita con il marito Andrea a Cascina Caccia (San Sebastiano Po 
– Torino) bene confiscato nel 2008 alla famiglia Belfiore mandante dell’omicidio del Procuratore Bruno 
Caccia e attualmente gestito dalla cooperativa di LiberaTerra che qui produce miele biologico.

Cooperativa Momo  Cuneo

                        

Franco Monnicchi - presidente della Comunità Emmaus di Boves
               

Giovani e antimafia, generazioni a confronto. Sabato 24 Luglio

Le speranze della lotta alle mafie sono da sempre riposte nei giovani. Un confronto tra il mondo giovanile e 
l’antimafia di due diverse generazioni: dalla ribellione accompagnata da proposte alternative come fu per 
Peppino Impastato e Mauro Rostagno alle nuove generazioni impegnate oggi in prima linea. 

Interverranno:

Carla Rostagno: sorella di Mauro Rostagno, sociologo e giornalista, cofondatore della comunità “Saman” 
per il recupero dei tossicodipendenti, ucciso dalla mafia negli anni ’80.

Salvo Vitale: grande amico e compagno di lotte di Peppino Impastato, attualmente giornalista in Sicilia, a 
TeleJato con Pino Maniaci.

Rachid Berradi: olimpionico della nazionale italiana di atletica leggera specializzato nei 10.000 metri, 
fondatore dell’associazione sportiva del quartiere Zen di Palermo che cerca di dare un’alternativa ai giovani 
che crescono in una realtà difficile.

Giuseppe Carrisi: scrittore e giornalista della Rai, autore del libro “Gioventù camorrista”, parlerà di come il 
fenomeno mafioso sia diffuso a livello giovanile, facendo prevalentemente riferimento al caso della 
Campania. 

GLI OSPITI DELLE ASSEMBLEE PLENARIE: 

Luca Telese: giornalista de Il Fatto Quotidiano, conduttore del programma tv Tetris su La7, autore di 
diversi saggi sull’evoluzione del mondo politico italiano. Segue da anni le vicende politiche italiane con 
spirito arguto e sagace. 

Michele Curto: giovane presidente di Flare - Freedom, Legality and Rights in Europe, l'associazione 
composta da membri molte associazioni provenienti da diversi paesi dell'area europea e mediterranea che 
lavorano per combattere le mafie. 

TANTI IN ATTESA DI CONFERMA!

Molti degli ospiti dei seminari parteciperanno alle assemblee plenarie per discutere (con riferimenti a quanto 
emerso nei momenti precedenti). Particolarmente significativo sarà l’intervento musicale di GianMaria Testa 
durante l’assemblea di giovedì 22 Luglio. 


